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Nomina di un membro)per la'Commissione d'inchiesta suUa Co.
loniaEritrea- Leggi e decreti• R. decreto N. 126 che autorizza

la vendita di alcugi beni dello Stato Rapprova alcuni contratti di
compra-vendita -CA, dooreto N.,128 che réguce da ventgue a diec
il numero dei componenti la Commissione'permanente ytr.ie arti
musicale e drammat$a - R.decretonumero 129khe auËorizza
il comune di Fermo a riscuotete sull't<va e sul mostoin dazio
addizionale, ín conformità dell'annessa tariffa- R. decreto nu-
mero 130 che

.

autorizza il comune (li Laigueglia (Genova) ad
esigere un dazio sulle terraglie, in conformità dell'annessa ta-

ri/[a - R. decreto numero 131 che classigca fra le Provin-

ciä!( di .Brescia la strada che da Rezzato conduce alla stazione

f¢rroviaria omonima - Ministero delle Postee dei Telegrafl:
Disposizioni fatte nel personale dipendenra - Direziono Gent-
rate del Debito Pubblico: Estrazione delle 97 Obbligazioni al

portatore del Debito Anglo-Sardo - Amministrazione centrale

dena Cassa dei depositi e prestiti - Monte delle Pensioni per

gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari: Elenco delle

pensioni e delle indennità conferite dal Consiglio permanente di
amministrazione della Cassa depositi eprestiti nella sua adunanza
del128 marzo 1891 colla ripresa di quelle già conferite nelle

adunanze anteriori - Concorsi - Bonettino meteorico.

PARTB'NON UFFICIALE

11.Watituto Veneto ienze, Lettore ed Arti: Adunanza ordinaria
del 15 m _o 1891 - Telegrammi dell' Agenzia Stefeni - Li-

s¢tno le della Dorsa di Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

5. M. il Re, con decreto in data 30 marzo, ha accet-

tato la rinuncia presentata, por ragione di malattia, da
S. E.il senatore Giacomo Armò, procuratore generalo presso
la Corte di cassazione di Torino, all' ufficio di membro
della Commissione per una inchiesta sulla Colonia Eritrea,
e ha nominato in suo luogo il senatore Giuseppe Bor-

gnini, procuratore generale presso la Corte di appello di

Napoli.

Il Numero I SO della liaccolta U//iciale delle leggi e del decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sullá proposh del Nostro Ministlo Segretario di Stato
per le Finanze ;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
106 articoli, del complessivo valore di stima di L. 13,101,20;
Visto l'art. 18, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a);
Ritenuto che l'allenazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aúf. 1.

È autorizzata la vendita dei þeni dello Šiato degeriŠf,
nella tabella annessa al presente DecreŸo, vidimatad'or-
dine Nostro dal Ministro dele Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire tredicimilacentosette
e centesimi venti (L. 13,107.20).
L'alienaziono si farà con le norme del R. Decreto 30

maggio 1875, n. 2560 (serie ga)

Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattativa privata :

1. Alto in data 7 luglio 1800, stipulato nell'ufficio
del Registro di Mandas (Cagliari) portante retrocessione
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alla Causa Pia di Mandas, rappresentata dal Rettore Par·

rocchiale signor Pinna Antoniot fu Raimondo di un _fondo
rustico posto in Comune di Mandas, descritto in catasto

al numero di mappa 947 frazione Q, per il prezzo di lire

cinquant'una e centesimi vent'uno (L. 51,21).
2. Atto in data 2 Igglior,1890, stipulato nello ufficio

del,Registro di Piazza jkrmeMaa. (Caltanissetta) portante
reti•ocessioneialla' signdra Velardita Lucrezia fu Gaspare
di un fondo rustico posto in Comune di Piazza Armerina
descritto in catasto alPart. 7177, sez. P, nn. 2639 e 2640,

per il prezzo di lire trentadue e centesimi cinquantuno
(L. 32,51).

3. Atto in data 26 giugno 1887 stipulato nell'Ufficio del
Registro di Terranova, (Caltanissetta) porlante vendita ai

signori Aldisio Salvatore, Tommaso Jed Alessandro fu

Francesco, üÎ dUe stanze pŠte in C6mune di $erranova
in contrada Granvillano, descritte in .catasto agli articoli
1185 e 1136 ed in mappa at n. 45 sub. 1 e 2, del reda

9. tto in da 18 mar o 1887, stipulato nell'uffici
del Registro di Partinico (Palermo) portante retrocessicno
alla signora Pedalino Maria fu Matteo vedova Adragna,
di un fondo rustico posto in comune di Partinico in con-
trada Pirrello, descritto in catasto all'art. 52, sez. M. nu.
mego 515, per il prezzo di fire ottantacinque e cent. 20

(L 85,20). -+

19.. Atto in data 14 pprile «188 stipulato ellŠfficio
del Règistro di Partinico (Palermo) poytañte retrocessione
alla signora D'Asaro Tommasa fu Giuseppe vedova Birona
di un fondo rustico posto in comune di Partinico contrada

Spadafora, descritto in catasto all'art. 14061 sez. N. nu·
meri 404 e 505 per il prezzo di lire dodici e cent. 05

(L 12,95). .

i

11. Atto in data 27 -gipggõg189 tipulatp nel flicios,
del Registro di Orvigtg (Pemgi'a poItante'retr$cessÍbne al
signor Pistuccliia. Pancrazio fu Paolo di una casa posta in
Viceno comune di Castelviscardo descritta in catasto al

dito imponibile di lite 60,75 per il prezzo di lire (156,88
(lire centocinquantasei e ceniesimi ottantotto).

È Attb in .data 7 luglio 1890, stipulito nell'Ufficio

del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta) portante
retrocessione allt signore Ferro Maria e Salvatrice fu Giu·

seppe, di una stanza terrena, posta in Comune di Piazzi

Armerina afÍa via Petralizio>civico n. 14, descritto y cal-
tasto all'art. 5332, egcól numero di mapÑ3628¡S, per'Íl
prpzzo,di Ïire venti &"centesimi lentiquaiÙL (L 2|¾).*

5. Atto in data 5 luglio 1890, stipulato nell'uffleio

del Registro di Piazza Arillerina (Caltanissetta) portanie
retrocessione al signorg Saulle Giovanni di Vincenzo, di un
fondo rustito con due case rurati posto in comune di

Piazza, descritto in Últastogall'a'rt, 6173 per il prŠzzo di
Iire ventisette e cent. 97 (0.. 27,97).

6. Atto in data 8 gennÌio 1890,Îstipulato nell'ufficio

del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta) portante
retrocessione al signor Lo Presti Alfonso fu Marco, di al-
cuni fondi rustici posti in comune di Piazza Armerina de-

scritti in catasto all'art. 13272, sez. L. un. 7397, 7398,

7399, 7400, 7407, 7408, 2401, 2402, 2403, ed in sez. M.

coi nn. 2620 e 2631, per.g.L comptessivo prezzo di lire

gntqltant u,attro e cent, 33|(L.484,33). rg
7. 'Afto gn data 2 giugno-1890 stipulatot nell'ufficio

del emanio ËI ucê,a, portafità r'itrocássio'ne- ai signori
Magnanelli Pietro, Michele o Maria fu Paolo, rappresen.

tali dal sig. Mariani Maurizio di Luigi di un fondo rustico

posto in comune di Lucca in luogo denominato Le Selve

dí Cerasomma, descritto in catasto alla sez. 0¡3 particella

n. 2606, per il prezzo di lire ventuna e centesimi trenta

(L. 21,30)
8. Atto in data 24 giugno 1890 stipulato nell'ufticio

del Registro di Cefalù (Palermo) portante retrocessione al

signor Fatta Giuseppe fu Giuseppe di un fondo rustico

posto in comune di Gratteri in contrada Costa Amendola

descritto in catasto all'art. 1905, sez. F. un, 238&, 2385,

e 2300 per il prezzo di lire trentadue e centesimi trenta-

tre (L. 32,33).

numero di mappa 2 rata per il pre2:o di lire sessantotto.
e cent. 73 (L. 68,73).
12 *Atto in -ÅhtaëÐ aprile 1890, stipulato nell'Uffleio

del Registro di Sezze (Roma), portanto retrocessiohe alla
signora Coja Enrica vedova Santigola tanto in proprio
nome quanto nell'interessa dei figli minorenni Giovanni,
Cesarg Quiptinog gstanza Saþticola del fu Vincenzo di
ndat potzioile di casa,þosg in zzé descrittda catasto
al n erof di ,mappa 81,1 qub 6) per 'il prezzo di lire
ettan e cent. 88 (L'. 80,$8).
1'$Alto in data 28 giugno 1890, stipulatd nell'Ufficio

dell'Ÿntendenza di finanza di Sassari, portante retroces-
sione al signor .Piana Sqlvatore fu Gavino di ug,a casa

posta' in ¿òmune di Castillsardo al Vicolo Genovose; civ)õo
n. 62, distinta in catasto al numero di mappa Ô81, per
il prezzo di lire contoquarantacinque e cent. 98 (L. 145,98).
14. Atto in data 'ß giugno 1890, stipulato nell'Uffleio

dellTntendenza di fln°anza di Sassari, portante retrocessione
al signor Meloni Agostino fu Giovanni Luca, di una casa
posta in comune di Perfugas alla via Manganedda, civico
n. 22 (senza numero di mappa) del reddito di lire 15,
per il prezzo di lire cinquantatiede cent. 21 (L. 53,21).
16. Atto in data 1Qiugno 1800, 'igpulato nell'Úflicio

comunale di Castèlsardo (Sässari), poËante, reh'ocess one
alla signora Vigliaroni Giovanna fu PARIuale', assistita-da
proprio marito Tugulu Giuseppe, di una casa posta in
comune di Castelsardo, via L2 Rosa, civico n. 16, d o.
scritta in catasto al numero di mappa 1085, frazione Q,
per il prezzo di lire centotto o cent. tre (L. 108,03),
16. Atto in data 8 giugno 1890, stipulato nell'Uffleio

comunale di Siniscola (Sassari), portante retrocessione alla

signora Dalu Caterina fu Salvatore, di un fondo rustico

posto in comune di Siniscola in regiona Su Scoraju, descritto
in catasto al numero di mappa 6153, frazione O , per il
prezzo di lire trentacinque e cent. sei (L. 35.03) .

17. Atto in data 1& giugno 1890, stipulato noll'Ufflcio
comunale di Siniscola (Sassari), portante vendita al signor
Apile sacerdote Luigi fu Pasquale, di un fondo rustico
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posto in comune di Siniscola in regione Eriniai, descritto
in catasto al numero di mappa 116 2336a, ffREÎOne N,
per il prezzo di lire . quattro e cent. diciassette (L. 4,17).
18. Atto in data 28 maggio 1890, stipulato nell'Ufficio

comunale di Giave (Sassari), portante retrocessione alla

signora Spina Dessi Raffaella fu Giovanni, di due fondi
rustici posti in comune di Giave regione Toas de Pala e

Buzzip descritti in catasto ai numeri di mappa 1099, fra-
zione Fe 2569, frazione G, per il prezzo di lire venti-

quattro e cent. 98 (L. 24,98).
19. Átto in data 29 giugno 1890, stipulato nell'Ufficio

comunale di Sedini (Sassari), portante retrocessione al

signor Corso Giovanni Santo fu Francesco di una casa

posta in comune di Sedini alla via Osteria, civico n. 11,
descritta in catasto al numero di mappa 1906, per il

prezzo di lire cinquant'una e cent. 38 (L. 51,38).
20. Atto in data 30 giugno 1890 stipulato nell'ufficiò

della Intendenza di Finanza di Sassari, portante retroces-

sione ai signori Puggioni Maria Antonia fu Antonio Do-

menico, vedova Sanna e figli Sanna Puggioni, Francesco,
Antonio, Vincenzo, Salvatore, Baingio, Anna Maria, M&ria
Grazia, Giuseppina, Cristina Germani fu Giuseppe, e nipote
Serra Vincenzino fu Salvatore in tutela dell'avola Puggioni
Maria, di un fondo rustico posto in comune-di Sassari, re-
gione Virgilio, descritto in catasto al numero di mappa 1¡2
2620, frazione Z, per il prezzo di lire centoquarantasette
e centesimi quarantatre (L. 147,43).

21. Atto in data 8 giugno 1§90 stipulato nell'ufficio
comunale di Siniscola (Sassari) portante retrocessione ai

sigkori Cotifu Salvato°re eiPietro fu IIario rappresentati
daltà propria madre e tutrice Dejana Angelica fu Pietro
vedova Contu, di un fondo rustico posto in comune di
Siniscola regione Poju de Su Sauccu, descritto in catasto
al numero di mappa 939, frazione SI; per il prezzo di
lire settantatre e centesimi 93 (L. 73,93).

22.. Atto in data 4 Iuglio 1890 stipulato nell'ufficio
della Intendenza di Finanza di Sassari, portante retroces-
sione alla signora Sanna Maria Baingia fu Giuseppe, di un
fondo rustico posto in comune di Sassari, regione Chi-

ghizzu, descritto in catasto al numero di mappa 1095,
parte A, frazioge H, pe il ezzo di ljre quindjci e cen.
tesimi 95 (L. 1

, 5(.
23. Atto in dita 4 lu 1890 stipulato nell'ufficiodeÎla Intendenza di Finanza di Sassiri, portante retroces.

sione al signor Scano Salvatore fu Giovanni di un fondo
rustico posto in comune di Sassari regione Barconi, de.
scritto in catasto al numero di mappa 4485, fraz. Y2, per
11 prezzo di lire sessantatre e centesimi 18 (L. 63,18).
i Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBQ.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRMIS.

(La tabella annessa al presente decreto sarà pubblicata in tm

prossimo numero di Supplemento).

Il Numero ISS della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

UMBEgTO I.

per grazia di Dio e peu volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il nostro decreto 25 maggio 1882 numero 77û
(serie 3.) che istituisce in Roma una Commissione perma-
nente per le arti musicale e drammatica;
Veduto il successivo Nostro decreto 23 febbraio 1888

n. 525& (serie 3a) con cui fu accresciuto il numero dei
componenti di essa Commissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
II numero-dei componenti la Commissione pr,;manente

per le arti musicale e drammatica è ridotto da ventidue
a dieci, secondo era stato stabilito nel sopra accennato
decreto 25 maggio 1882.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo-

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a,
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì tí marzo 1891.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

11 Numero 120 della Raccoly Uptotale delle leggi e dei dqg i del
Regno contiene il seguente decreto : r ,

* UMBERTO L
per grazia di Dio e per volontà dell'a Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Veduta la deliberazione del 27 settembre 1890, appro,

vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 24 otto,
bre, con] la quale il Consiglio comunale di Fermo ha
abolito la tas a sulla minuta vehdita delg bevandg ose
dentro la linea daziaria, sovrimponendo ,però, a m di
compensarsi del provento di tale tassa, in misura ecce-
dente il 50 0¡O del dazio governativo le dette bevande,
l'uva ed il mosto che s'introducono nella linea daziaria;
Veduto l'art. 13 della legge 3 Iuglio 1864, n. 1827 ;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato L ;

Veduto l'art. unico della legga 17 luglio 1890, nu-
mero 6956;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untco.
Il comune di Fermo, in luogo della tassa sulla minuta

vendita delle bevande vinose dentro la linea daziaria, è
autorizzato a riscuotere su tali bevande ed anche sull'uva
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e sul mosto per la loro immissione nella linea stessa, a

seconda della precitata sua deliberazione 27 settembre

1890, un dazio addizionale che oltrepassa il 50 010 del
governativo.
Il detto comune riscuoterà 11 dazio addizionale in con-

formità all'annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mini-

stro Segretario di Stato per le Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.
G. Cor.ouso

Visto, il Guardagfgfill: L. FERRARIS

T AR IFF A:

Vino od aceto in fusti, ettolitro. . . . . . L. 2,70
Vino od aceto in bottiglie, Puna. . . . . .

> 0,03
Mosto, ettelitro . . . . . . . . . > 1,50
Uva in quantità maggiore di kg. 5, quintele . . . > 1,30

Accertenza.

Il vinello, 11 mezzovino, la posca o l'agresto pagano la metà del

vino.

Visto d'Ordine di Sua Maesth

Il Emistra Segretario di Stato per le Finanze
G. COLOMBO.

18 Nurnero 180 della Raccolta U/)totale delle leggi e dei decreti

del'Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduta la deliberazione 10 novembre 1890 approvata

dalla Giunta provinciale amministrativa il 30 dicembre 1890
colla quale il Consiglio comunale di Laigueglia adottò la

tariffa dei dazi comunali, stabilendo anche un dazio su al-

cuniggeneri non cornpresi dalla legge 3 luglio 186&,
Nui. 1827, nË dal legislativo decreto 28 giugno 1866,
N. 3018 ;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

N. 578& ;
Veduto il parere della Camera di Commercio ed Arti di

Savona del 17 dicembre 1890;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, 14 Guardasigtili: L. Fsanms.

TARIFFA.

TerragIla comuni, al quintale, . . . . . L. i,50
Porcellane e terraglie fini . . . . . . > 10,00
Vetri e cristalli d'ogni qualità, escluse le bottiglie di

vetro nero o di color oscuro ed i flaschi . . » 5,00
Visto d'ordine di S. M.

R Ministro Segretario di Stato per le Finanze
G. COLOMBO.

Il Numero ist della Raccolta U/)!efala delle leggi e dei decrets
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 agosto 1800, con la quale iÎ
Consiglio provinciale di Brescia, stabilisce d' inscrivere nel-
l'elenco delle Provinciali, la strada, ora comunale, che dal-
l'abitato del comune di Rezzato, conduce alla stazione fer-
roviaria omonima.
Visti gli atti della seguita pubblicazione di detta delibe-

razione in tutti i comuni della Provincia, che non presen•
tarono opposizioni;
Visto il voto 21 febbraio 1891 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865

n. SMS allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro gegretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Ablimo decretato e ae tiamo: Î
É classificata fra le PriÁinciali di Ìlrescia, la strada'che

da Rezzato conduce alla stazione ferroviaria omonima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di ossorsarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1891.

Articolo unico. UMBERTO.

Il comune di Laigueglia (Genova) é autorizzato ad esi. BRANCA.
gere un dazio sulle terraglie, sulle porcellane, sui vetri e visto, li Gasardasigilli: L. FERRARIS.
sui cristalli in conformità della qui unita tariffa vista d'or-

dine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le Finanze.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle

Poste e del Telegraft:

Con ministeriale decreto del 18 dicembro 1890 :

Moneta Francesco, telegraflsta con annue lire 1450, richiamato in at-

tività di servizio.

Con ministeriale decreto del 3 gennaio 1891:
Savi Carlo, telegrailsta, accordatogli l'aumento quadriennale sullo sti-

pendio portandolo così ad annue lire 2000.
Timo'ati Amos Oreste, MigItetta Ettore, Amadio Giacomo, Gilardi Mi·

chele,.Casazza Ettore, Giagheddu Giovanni, P¡ntus Antonio, Pon-

tello Giov. Battista e Villamena Ricola Mario, accordato loro l'au-
mento quadriennale sullo stipendlo, portandolo così ad annue

lire 1700.
Romeo Lorenzo , Brugia Edgardo e Cruciant Attilio accordato loro

l'aumento quadriennale sullo stipendio, portandolo così ad annve
lire 1450.

Con ministeriale decreto del 5 gennato 1891:
Osella Cespre, nominato telegrafista con annue lire 1200.

Con ministeriale decreto del 13 gennaio 1891:
Daffini Giulio, telegraflsta con annue llre 1200, richiamato in attività

di servizio.

Con minisleriali decreti del 19 gennaio 1891:
Fino Ettore e Cassi Paolo, telegrafisti con annue lire 1200, richiamati

in attività di servizio.

Con ministeriale decreto del 21 gennato 1891:
D'Ambrint Antonio, Castagnaro Giuseppe, Vergano Domenico, Platto

Pietfo e La Torre Michele,:guardafili, accordato loro l'aumento

sessennale sullo stipendio portandolo così ad annue liro 1056.
- Con ministeriale decreto del 23 gennaio 1891:

Spada Ettore, già telegraftsta con l'annuo stipendio di lire 1200, ri-
pristinato nel ruolo dell' Amministrazione provinciale dei te-

legrafl, a

Con ministeriali decreti del 27 gennaio 1891:
Lenti Francesco, telegraflsta con annue lire 1200, collocato in aspet-

tativa per motivi di famigba.

Sarageni Giuseppe, telegrathta con annue lire 1450, richiamato in at-

tivilA di servizio.
* * Con ministeriale decreto del 29 gennaio 1891:

De Maria Basilto, te!cgratlsta con ar>nue lire 1200, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 29 gennaio 1891:
Landi Pietro, ufficiale telegrafico con annue lire 2500, collocato in

aspettattva per infermità.
Con ministeriale decreto del 31 gennaio 1891:

Stella Chiara, Pia Ernesttna nata Mauro, Pintorno Marietta, Fongi Gio-
Vanna, Gismondi Emilta e PaÑeral Bianca, assistenti telegrafiche,
accordato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio, portandolo
così ad annue lite 2250.

Con ministeriale decreto:del 31 gennaio 1891:
Persico Salvatore, telegraßsta con annue liro 1700, collocato in aspet-

tativa per infermità.
Con ministeriale decreto del 31 gennaio 1891:

arbone Luigi, Bencivenghi Antonio, telegraßsti e Bianchi Clemen-

tina, assistente, accordato Ioro l'aumento sessennale sullo sti-

pendio, portandolo così ad annue lire 2750.

Con ministeriale decreto del 2 febbraio 1891:

Nociglia Edoardo, telegrafista con annue lire 1200, collocato in aspet-
tativa per fnotivi di famiglia'

Con Reall decreti dà 5 febbraio 1891:

Salvint useppe, gfficiale collocato a ripos per.infermità.
Amenta Antonino, utliciale, collocato in aspettativg per causa d'in-

Ofermità.

Con ministeriale decreto del 14 febbraio 1891:

Montuori Michele, telegraftsta, richlamato in attivita di servizio.

Con ministeriale <lecreto del 18 febbraio 1891:

Cardile Pasquale, telegraflsta, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Con R. decreto del 19 febbraio 1891:

Bertucci Giuseppe, uf0ciale, richiamato in attività di servizio.

Direzione Generale del Debito Pubblico

Distinta delle 97 obbligazioni al portatore del Debito Anglo-Sardo
create con Legge 26 giugno e R. Ilecreto 22 luglio 1851 (Elenco D,
n. 3, Legge 4 agosto 1861) Prestito IIambro, ammortizzate al valore

del corso in conto della quota di ammortamento del 20 semestre

1890 con decorrenza dal 1 di embre 1890, i cui numeri si rendono
di pubblica ragione.

RENDITA Opita a
in lita

in lite in life
.

sterline italiane 3teliana

Serie 8 613 615\ 883 13311 1399 1839
1867 1898 2400 » » »

N. 9 obbligazioni della rendita di sterline L. 25

ciascuna . . . . . . . . . . . . 225 5625 112500

Serie C 2655 2808 2850 2983 3528 3057
3ûn8 3768 4433 5051 5270 5271
6192 6193 6320 6327 6525 7214
7234 8141 8875 9291 9408 10684
11135 11300 11305 11861 11802 11897
12146 12198 12294 12310 » »

N. 34 obbligazioni del a rendita di sterline 5

claseuna . . .
.

170 4250 85000

Serie D 14703 14734 15126 16275 16617|16741\
16742 16018 10919 16920 17042 18040
18041 18149 18638 18641 18042 18643

18644 19252 19267 19303 20395 20011 4
20614 20615 20633 20631 20635 2l468
21667 21676 21872 21875 21876 24912
24913 24919 24920 25356 25733 26070
26153 26788 27937 29614 30499 31518
32007 34106 34253 36776 36777 36778

N. 54 obbligazioni della rendita di sterline 2
ciascuna . . . . . .

. . . . . . 108 2700 54000

503 2575 251500

Pari a Lire Sterline 10,060.

Roma, li 14 marzo 1891.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
GHIRONI.

yo per l'ufficio di Riscontro
della Ce te dei Conti

.
LERIS,
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MONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e delle indennità conferite dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi

e prestiti nella su,a adunanza au 26 marzo 18,91 cotta ripresa di quelle già conferite nelle adunanze antertori.

N. d' rdine I NSEGN A NT I
n a vn a

progressivo
. _ _____=-

___

- , degli assegni conferitiddle

SßDE

dell'ultimo insegnamento * indonnith
COGNOME, NOME E PATERNITÀ pensioni

per una volta

comuni provincie
annue tanto

255 20 Complesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle adunanze anteriori
. . . . L. 71,523 90 24,953 75

«

Pensioni e indennità conferite nell'adunanza del 26 marzo 1891

27>G » Andreis Pernardo fu Andrea . . . . . . Marmora Cuneo 303 75 -

257 » Conti Irena fu Paolo . . . . . . . . Unino Como 209 44 -•

2;>4 I o:ti in Mazzoli M iria Luigla fu Gaetano
. . .

.

8. Giorgio di Piato Bologna 80 30 -
'

2;»G Traversa don Francesco fu Giulio . . . . . serole Alessandria 318 75 -

260 » Pone don Francesco di Ansel no . . . . . Pacentro | Aqu lag 128 70 -

261 » Testa don Michele fu Bartolomeo
. . . . .

Venasca Cuneo i,lt) 67 -

262 > Sisti Carlo Giuseppe fu Luigi . . . . .
.

Corvile S. Oml] Pavia 275 » -

203 » Bernarchi Gaetano fu Onorato
. . . . . . Abbiateguau.one Con:o 12ß 09 -

201 » Torreglani Angelo fu Antonio
. . . . . . Volongo Cremona 426 67 -

20Ti » Paolucci Francesso fu Primo . . .
. . . Urbino Pesaro 130 87 -

200 > Gartarino in Mottura Maria Delfina fu Giov. Battista .
. llistagno Alessandria 139 67 -

207 » Pagani Lorenzo fu Giov. Battista . . . .
.

Mortara Pavia 489 93 -

208 » Pavesi don Giovanni o Giov. ßatt. fu Fraricesco Maria . Id. Id. 586 77 -

200 > Do!cini Pietro fu Francesco . . . . . .
Cura Carpignano Id. 319 37 -

270 » Chiesa sacerdote Giacinto fu Ambrogio . . . . Histagno Alessandria 382 62 -

271 » Scarpetta Giacomo fu Giovanni
. . . . . .

GarJone Riviera Brescia 426 67 -

272 » Materassi Maria Assunta (Suor Placida) fu Mario . .
Bibbiena Arezzo 271 85 -

273 » Derandi Giuseppe fu Domenica
. . . . . . Boscomarengo Alessandria 216 20 -

274 > Contenti in Moreschetti Domenica fu Martino . . .
Panco Bresela 205 99 -

275 » Caretti o Carretto Maria Angelica o Angela fu Giuseppo .
Cherasco Cuneo 101 70 -

270 » Andreoletti Amadio Cristoforo fu Giovanni Maria . .
Gandellino Bergamo 426 67 -

277 » Ra chetti Giovanni Battista o Battista fu Giacomo . . Fonola Sondrlo 306 30 -

278 ».. Banzani Maria fu Glo,uò . . . . . . . Parabiago Milano' 302 51 -

279 y De. Paoli Maria Caterina fu Giovanni
. . . . . Cavenago id. 110 07 -

2RO y Plantelli Luigt di Gaetano . . . . . . . Mediglia Id. 191 18 -

30 Castigliego sacerdote Antonio fu Luigi . . . .
Manfredonia Foggia - 1,200 >

21 Rancati Antonio in Carlo
. . . . . . . Monticell! Pavese Pavia - 700 »

32 Girardi Giovanni fu Sante
. . . . . . . Cittadella Padova - 1,125 »

» 33 Eorrini in Reggiani Erminia fu Angelo . , , .
Noreto Parma - 1,020 83

» 31 Azzi Chiara fu Gaetano . . . . . . . Temua Padenta Padova - 420 »

» 35 Dientinesi in Parducci Chiara fu Antonio . . . . Orciano Pisano Pisa -
i 661 11°

Totale . . . L. 78,608 63 30,080 69

y Roma, addi 27 marzo 1891,

i Direttore generale del Debito Pubblico
Amministratore del Monte

NOVELLL
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CQ1tTCORSI

11 Primo Presidente della Corle di Àppello di Firenze

Visti gh articoli 107, 108, 109 e 154 del regolamento approvato
con Reglo decreto 10 dicembre 1882, n. 1103;
a Bentito l'Ill.mo sig. procurrtore generale del Re;

Decreta:

E' aperto il concorso a sei posti di alanno gratuito di Cancelleria
iraemti nei seguenti ufflci :

Firenze - Tribunale numero 2.
Pistola - Tribunale numero 1.

Firenze'- Pretura urbana numero 1.

Pitigliano - Protura numero 1.

Siena -- Pretura 1 mandamento numero i.

L'esame 4 in iscritto, ed avrà luogo presso i respettivi tribuni)¡
del distretto di questa Corte di appallo, innanzi at Comitati all'uopo
stabiliti nei giorni 20 e 21 maggio 1891 e verserà nel primo giorno
sulla composizione italiana e sulla aritmetica e nel secondo giorno
su!!a procedura civile e penale, legge di ordioamento giudiziario e

regolamenti relativi al servizio delle Cancellerie.

Le domande scritte su carta da bollo da cent. 60, dovragno es-
sere presentate al presidente del tribunale nella cui giurisdizione ri-
siedono gli aspiranti, non più tardi del 10 magglo p v. e corredate

dei documenti necessari a giustificare i requisiti prescritti dai numeri
1 a 8 dell'art. 107 del detto regolamento.

Dato a Firenze dal Palano di residenza della Corte di appello,
addi 25 marzo 1891.

* Il Primo Presidente
G. MlRAGLIA.

Il Cancelliere
SismoNoo.

111NISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Coramissione incaricola di giudica e sul con-

corso alla cattedra di professore straordínario Jii calcolo infi-
nilesimale nella Ita Università ut Torino.

I concorrenti alla cattedra di Calcolo intlnitesimale vacahte presso
la IV Università di Torino, furono:

Torelli Gabriele.

Somigliana Carlo.
Pascal Ernesto.
Vivanti Giulio.

Giuliani Giulio.
Peano Giuseppe.

La Commissione composta ldei signori professori:
ßrioschi, presidente
Ecltrami

'£onelIL
Pincherle

, Volterra, segretario
preso in esame i titoli scientifici e didattici dei concorrenti e, come

risul a ddi processi verbalf allogati alla presente relazione, ne ha di-

scusso il valore, ed ha accettato concordemente i giudizi che qui sotto

si riportano. . g
Per la numerazione dei titoli scientifici dei candidati ci si riferisce

alla nota delle memorie da essi presentata alleIata alla presente Ëe-

1 Torelli Gabriele, ottenne nel 1867 la laurea in matematiche nella
Università di Napoli, e¾el 1877 la libera docenza in geomettia proiet-
tiva e descrittiva nella stessa Università, ove insegnò 11 calcolo inil-

Milesimale, prima come supplente del prof. Trudi e poi come incaricato•

Il prof. Torelli fu dichiarato eleggibile al concorso per professore

ordinario di èn'colo OAlla Università di Messina nel 1866, e per due

volte ottenne il premio di incoraggiamento del Ministero per gli in-

segnanti delle scuole secondarie.

I lavori deP prof. Torolli danno saggio delle sue esteso cognizioni,

specialmente su!Ia teoria delle forme e sul calcolo inûnitesimale. Sono

specialmente notevoli i suoi lavori sulle forme differeaziali (10) e sulla
teoria delle equazioni algebrico-differenziali (9).
Nel pr¡mo di essi egli studia sotto due diversi punti di vista una

estensione del prob!cma di Platf. La questione svolta comprende il

proble na do!In trasformazione delle f arme dilTerenziali trattato già dal

Ricci. I risultati the questi aveva trovato possono dedarsi da quelli
del Torelli il cui metodo é più dlyetto di quello seguito dal Ricci.

An be varii degli importami r:sultati del Christo'Tel potrebbero ri-
cavarsi dal lavoro del Torelli.

Nella memorta sullit teoria del e equazioni algebrico-differenziali 11

c:ndidato dimostra un importante teorema del Casorati c, come conr

tributo ailc ricerche di questo illustre matematico, r esce a costruire

nel caso generale (benchè in modo alquanto coniplicato) una funzione
che il Casorati aveva determinato solo in casi particolari.
I lavori sug!i integrali elbttici lasciano alquanto a desiderare dal

lato della modernità e dell'interesse.

2° Fomigliana Car'o. Fu laureato in matematiche nel 1881 nella

Università di Pisa, ed app esso ottenne il dip'oma di abilitazfüle della

scuola normale unita alla detta Università. Da varsi anni fa del corsi

come girofessore interno della scuola normale di Pavia.

Nel 1888 fu nominato assistente alla cattedra di Calcolo infirttest-

mile nella stessa Università.
I suoi p-imi lavori sono sulla teoria matematiça dqlla elasticità e

phl specialmente sul metodo di integrazione scopertodal prof. BettL

Essi contengono qualche lieve moditicazione a quel processo di inte-

graztene e delle interessanti applienzioni (1) (2).
Anche nelle sue recenti pubblicazioni il Somiglima è tornato sulla

teoria della elasticità (5) (7).
Le memorie di analisi del candolato si riferiscono a quella parte

che ha maggiori rapporit colla Fisica n:stematica.

Nella nota sopra le funzioni potenzíall logaritmiehe e la serie di

Fourier (3) egli risolve nel caso dei potenziati ,Iogaritmtei un problema

trattato da Deuchlet per i potenziali newtoniani e giunge quindi ad

una espresfione di una funzione periodica pe'r mezzo 01 integrali de-

iloiti la quale, sotto certe restrizi ni, viene a Tappresentare Ìa somma

della serietFour er. ï

Alta stessa formula perviene in un'alt a interessante nota (4) la cui
cerca un2 formula analoga a quella di Cauches che valga a rappre-

sentare una funzione regolare di variabile complessa non solo nei

punti interni, ma anche in quelli del contorno di un dato campp.
Egli ha mosusto pure di avere approfondito la importante teoria

dei parametri differenziali (6) e le questioni di geometria degli eper-
sparli che ad essa si riferiscono, g

*

11 Somigliano coi suot Invori dà pr Ya di notevole attitudine agli

studi di Fisica maternatica e di analisi; pein la maggior parto delle

suo memorie non sono strettamenteIllinenti alla matgria pgr cui è
indotto il concorso.

3° Pascal Istnesto. - Nel 1887 in oli fa laurcato ed ottenne il

diploma della scuola di magistero. Nel 1887-88 fece am c6rso sulla

teoria delle forme alla scuola normale di Pisa, e durarite fanno s,co-
lastico succegsivo si fermò a Gottinga, avendo avuto un posto di per-

ferlonamento alfestero. È hbero docento di Algebra complementare.
I lavori fatti dal Pascal, dulante e dopo il suo soggiorno a Gol-

tinga mostrano che egli è versatissimo in quelle dottrine matematiche

moderne che si riferiscono alla teoria delle trascendenti abeliane.

I risultati che, seguendo le orme del Klein, che 10 ritienicome uno'
del suoi migliori scolari, egli ha conseguito in questo importante campo
di studi sono della maggiore iluportanza.
Le ue ricerche su questo argomento sono ormai note nel mondo

scientilleo: si è proposta la questione dello sviluppo delle sigma abeliane
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I
di genere tre valendosi delle idee svolto da Klein nelle lezioni e nelle
sue recenti memorie.

Ha incominciato dalla determinazior e del termine di terzo ordine delle
eigma abe1•ana dispar1 corrispondente ad una curva di questo ordine
e, giovandosi poi delle equationi differenziali del Weltkeiss, ha sta-
billto delle formule ricorrenti por 11 calcolo del termmi successivi dello
sviluppo. Nelle ulteriori memorie egli prendo in esame le sigma abolinne
pari, lo funzioni Jacobiene si0ma di prima specie, e studia influe la
relazione di 4° grado che deve sussistero fra le quattro sigma pari,
che costituisce la equazione razionale della superflale di K•immer.
Nei lavori di Pascal à da notare un contiouo progress) anche nella

originalità dei metod! impiegati, come risulta confrontando le recents
memorie con quelle anteriori all'epoca in cui egli si è recato a Got-

tings, bancha quelle relative alla teoria delle forme siano progevou e

trostrino già in lui piena conoscenza di quella teoria e specialmente
del metodi introdotti dal Clebsek e dal Gordan.
Tanto più manifesto risulta un tale p-ogresso quando si tenga conto

del suoi primissimi lavori di statica.
Da tutto questo si ritrae la convinzione che 11 Pascal ha dinanzi a

sð un sicuro avvenire.
Una ossersazione si deve perð aggiungere e cioè che 11 Pascal,sla

per la sua gioventò, sla per l'intoresse esclusivo che fluo ad ora ha

posto nelle IIcer<ha algebriche, non presenta dei titoh i quali dimo-
strino che egli abbia approfondito lo questioni relative al princip•i del
Calcolo,,alla cosidotta teolla delle funzioni ed a quelladelle equazion1
differentiali, dottrine che sono da considerarsi come fondamentali ncila
materia per la quale è indetto 11 concorso.
4 Vivanti Giul•o. - Ebbe 11 diploma di ingrgnere civile nel 1881

a Torino e fu laureato in matemadehe nel 1883 a Bologna.
11 candidato dillostra di avere molta facilità di assimilazione e Ver-

sotilflà di ingegno, cou:= lo provano la metnoria in clii riassume una

parte delle teorie del Cantor (10) e tutto l'insieme degli altri suoi
lavori, i quali rivelano che egli ha conoscenza di molte e diverse

parti dell'anallsl. Il numero delle memorie pubbhcate in un tempo re-
lativamente ristretto attesta della sua attività scient10co, ma sia per
la massima fretta in cui i lavori stessi furoro fatti, sia anche per non
aver mal 11 candidato esposto in lezione delle ricerche sue e di nbri,
varii del suoi lavori contengono delle gravi mende. Cosi la sua prima
memoria ebbe bisogno di una rett flca. Nella ricerca sulle superfleio
minime (0) si trova (') 3) la det<rminazione del grado di corte linee

(fondamentale per ciò che segue) condotta in modo non intaramente
soddisfacente. Il lavoro sulle equaziont algentteo-differenziali (15) con
tiene qualche inesattezza ed un teorema (XXI) in cui la condizione

posta non à suinciente 'c'cme air rma l'artore. Nelle oss'rvaz'oni sul

punti singolart essenzfril (11) aceanto ad una osservazione giura e

sottile trovasi un teorema evidentemente falso fondato sopra l'assor-
zione gratuita che una certa serie ela convergente in eg:al grado.
Queste mende però non sono falt da oscurare le dott del suo in-

gegno, tanto che la Commissione ritiene chi, ponderando meglio i

suoi lavori, il condidato potra asp'rato ad un bell'avvenire.
5° G1011ani Giulio. -- Fu laureato in matematiche a Pisa nel 1879,

ed ottenne l'abilitazione nell'insegnamento nel 1881. Attualmente ò

professorc di matematiche nel licoo di Lucca.
Ha presentato 12 lavori, quattro dei quali sopra argomenti di ma

tematica elementare (1) (9) (11) (12) che non vennero percið presi
in considerazione dalla Commissione.
I-titoli del candidato mostrano che egli possiede delle cognizioni

nel pampo della teoria delle ihnrioni sferiche e di Bessel. Perð quasi
tutti i suoi lavori (che non offrono del resto grande originalith) con-
tengono delle inciattezze.
Benchè talt gravi mancanze fossero state rilevate e poste in chiara

luce dn una competente Commis9tone che giudicò i lavori del candi-
,dato in un altro concorso, pure non sembra che 11 Giuliani si sia glo-
Vato di tale utile avvertimento, perché anche nelle più recenti memorie
(8) e (10) egli incorre di nuovo in varie fuesattezza.

6° Penno Giuseppe. - Ottenne la laurea in matematiche a Torino
nel 1880 e Panno stesso senne ncminato assistente di algebra e geo-

metria anahtica nella medesima università. Dal 1881 al 1889 fu assi•
stente per gli esercizi dI calcolo o coadiutore al comp'anto professore
Genocchi nell'Insegnamento, e venne incaricato del corso di calcolo
infleltesimale del marzo 1889 a tutto l'anno scolastico 1880-90.
Il Peano fra tutti i candidati è quello che presenta lavori che hanno

maggiore attinenza colle materlo che si svolgono nei moderni corsi
di caleclo. In nessuna delle suo ricerche però ogli airronta questioni
nuove o di gran molo: esse hannoprincipalmente loscopodiridurro
al minimo possib'le le restrizioni nel teoremt fundamentall e di sem-

plicizzare e rendere elementarl le dimostrazion .
Esse sono pregevoli per il rigore, l'eleganza o talvolta la ortginalità

del metodi e la somma chiarezza della esposizione.
Sono specialmente interessantt lo memorie sulla Integrazione per

serio delle equazioni differenzlall lineari (ii\ (12), sullo funzioni in,
terpolari (5) sulla integrabilità de:Io Funzioni e delle equezioni diffe-
ronziali del primo ordino (4) (9)
Il trattato delle applicazioni geometriche del calcolo infinitesimale

à inferiore a molte opero sullo stesso argomento uscito prima e con-

temp vraneamente al lavoro del Peano, avendo Pautore tralasciato molti
del più importanti capitoli della geometria differenziale, forso perch&
troppo preoccupato dal metodo cho ha voluto usare (il calcolo do

segmenti) metodo che non sarebbo opportuno introdurre nell'insegna•
mento in sostituzione di quelli classicl.
La tendenza mostrata dal Peano in questo ed in lavori successivl,

ove introduco i simboli della logica deduttiva, non sembra dover glo-
vare nè al progresso della scienza nè alla chiarezza dell'Insegnamento.
Tuttavia l'ater pubbl cato delle pregevoli memorte sul fondamenti del
Calcolo, lo aver redatto con molta cura ed amore le lezioni del pro·
fos=or Genocchi, corredandole di note storiche e criticho intoressanti

e l'aver per molti anni impartito con lode l'insegnamento dell'anidis
infinitesimale, danno s cura prova che il Peano ha p'ena conoscenza

delle questioni attinenti al fondamenti del Calcolo o poss'ode lo qua-
lith e le attitudini necessarte per essere un ottimo insegnanto di questa
scienza.

Dopo l'esame dei titoli dei concorrenti, la Commissiono ha proco-
dato alla votazione per la eleggib)ltà al posto di professore straor.
dinario di calcolo infinitesimale nell'Università di Torino, proscind ndo
dal concorrente Torelli pel disposto dell'art. 4 (lettera b) del regola-
mento per i concorsi alle cattedre vacanti nelin R. Università, appro-
Vato con regio decreto 11 agosto 1884.

L'esito della votazione, fatta a schede segrete, fu 11 seguente:
Eleggibili:
Somigliana con quattro si e uno no.

Pascal con cinque si.

Vivanti con quattro si e un no.

Giuliani con tre si e due no.

Peano con cinque si.
La graduatoria messa a partito per Toto pa'ese su tutti i concon

renti, p•rchè tutti eleggibili, risultò la seguento:
1. Peano e Pascal ex aequo.
2. Torelli.
3. Somigliana e Viianti es aequo.
4. Giuliani.

La votazione, pure palese, in punti fatta noll'ordino stabilito dalla

graduatoria, diede 11 seguente risultato:

Peano e Pascal punti quarantotto su cinquanta.
Torelli punti quarantaire.
Somighana e Vivanti punti quaranta.
Giuliani punti trenta.

Questi risultati vennero ottenuti alla unanimità,
Roma 5 ottobre 1890. '

La Commissiono

FRANCESCO BRIOSCHI.
EUGENIO BELTRAMf.
SALVATORE ŸINCDERLE.
ALDERTO TONELLI.
VITo Vol.Tsana, relatore.
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ROLLETTING METE0RICO .

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 1 apri)c 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AISSSima hiinimû

7 ant, 7 ant.
nelle ¾ ore pecedenti

Belluno . . . , sereno - 9 9 - 1 8
Domodossola . . serero - 8 9 - 2 0
Milano . . . . sereno - 11 1 1 0
Verona . . . . sereno - 12 8 2 1
Venezia . . . .

sereno calmo 9 7 3 4

Torino . . . .
sereno - 10 0 1 9

Alessandria . . , sereno - 11 0 1 0
Parma . . . . sereno - 11 4 1 1

Modena . . . .
sereno - 12 6 1 9

Genova . . . . sereno calmo 11 5 5 1

Forli . . . . .
sereno - 10 2 4 4

Pesaro . . . . sereno mosso 13 4 - 1 3
Porto Maurizio . . sereno cabno 12 9 3 6
Firenze , , , ,

sereno - 11 3 - 1 1
Urbino , , , , sereno - 8 4 - 1 4
Ancona . . . .

sereno legg. mosso 13 3 3 0
Livorno . . . . sereno calmo 13 5 0 5
Perugia . . . . sereno - - 11 7 - 0 6
Camerino . . . sereno - 9 9 - 3 2
Chieti . . . . . sereno - 10 4 - 3 8
Aquila . . . . .

sereno - 10 7 - 1 0
Roma . . , , . sereno - 16 0 3 1
Agnone . . . . sereno - 10 1 - 3 0
Foggia . . . . 3i4 coperto - 16 9 4 1
Bari

. . . . . coperto calmo 17 0 6 6
Napoli. . . . . sereno ca'mo 13 2 7 0
Potonza . . . . 3;4 coperto - 10 1 2 9
Lecce . . . . . lid coperto - 17 3 7 5
cosenza . . . . 112 coperto - 15 0 4 6
Cagliari , . . . sereno calmo 16 8 4 9
Reggio Calabria . -

Palermo . . . . nebbioso calmo 21 4 7 4
Catania . . . . sereno legg. mosso 11 3 2 5
Caltanissetta . . .

sereno - 13 6 6 0
Siracusa . , . . i¡2 coperto mosso 20 9 11 5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tano nel Regio osservatorio del colleglo Romano

(i di i aprile 189L

11 barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49f,
liparometre a messedi , , . . A59, 9 .

'

Wmidità relattva a mezzodl, , , , .E 15
Vento a mezzodl . . . . . Nord moderato.
Clelo , . . . , , , , sereno.

fiassimo 13a, 1,
Tersnemetre eentigrade

Minimo 36, 1,
PIoggia in 24 ore: - --

11 minimo assoluto di ieri tu di 6
,
6 avvennuto alla mezzanotte

del 30-31 marzo.
Li i aprile /891.

Europa pressione leggermente elevata 762 mill. Francia media e

Svizzera massima 763 estremo Nordest, alquanto bassa irregolare al-
trove.

Italia 24 ore: barometro leggermente disceso Sud, salito altrove.
Venti freschi forti settentrionali Nord, intorno ponente altrove, plog-
glarelle medto continente, nevicate medio Appennino.
Temperatura notevolmente diminuita Nord ccatro. Brinate diverse

gelate Italia superiore.

Stamane cielo sereno Nord centro, p3co nu olesa a rose. Venti
settentrionali deboli freschi.
Barometro 760 a 781 Nord, 757 es.re:no Sud.
Mare generalmente mosso.

Probabilità: venti settentrionali freschi Sud, deboli altrove, cielo ge-
neralmente sereno, Italia saperiore, nuvoloso Sud, brinate Italia su-

periore.

PARTE NON UFFICIALE
R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunanza ordinaria del 15 marzo 2895

Presidenza del prof. cao. GICLIO ANDREA ÜIRONA þf€SidBRl6.

Dopo alcuno comunicazioni della Presidenza, il membro elfettivo P.
Fambri riassunse oralmente il coatenuto di una sua memoria, che

versa sull'ingegneria militare, e sulla sua trattazione nelle scuole di

app icazione degV ingegneri.
11 membro effettivo e iicesegretarlo dott. C Vigna comunicð un

suo scritto, che tratta < sulla responsabilità filosollca ». Non ha guari,
nella circostanza in cui venne pubblicato 11 romanzo ormai famoso di

Burgege Disc.ple fu sollevato il gr ve problema della responsabilità
filoadfles.

Tale problema venne così formulato dal celebre Paolo Janet (1),
esiste veramente una simile responsabilità, vaic a dire vuolsi rendere

un sistema di fi osofia solld'a'e di certe consegucaz , che posso o
produrst nella vita reale?

A coloro che sostengono l'esistoaza di ur.a tale responsabilità fu

risposto con due objetioni: la prima che le idee astratte e spécula-
tive non hanno alcun rapporto ah'attene: tutte le dottrine pogono
combinarsi con tutto le azioni. La Ec:ondo, che ammettendo questa
tesi della responsabilità fl!osofica, si ristabilirebbo un'ortodossia, un

credo contrario a tutti i principit della libertà scientifica, e sarebbe

tosto paralizzato quello spirito di ricerca e di scoperta cotanto neces-

serio agli avanzamenti della sefenza.

Quanto alla prima objezione, lasciando ai moralisti 10 studio di un
simile argomento, svolto mirabilmente dal Manzoni in quelle stupende
pagine del suo dialogo sull'invenzione, nelle quali mette nella più
terribile evidenza l'importanza delle speculazioni filosofiche riguardo
agli avvenimenti umani in quanto dipendono dalle deliberazioni degli
uamini, l'autore non intende uscire dalla cerchia ordinaria de' suoi
studii fisio-psicoleglei, trattandosi di una questione assai complessa,
che offre anche un lato di spettanza esclusivamente flsiologica; e dal-

l'esame delle recenti dottrine risguardanti il carattere dell'idea, che

secondo le stesse ha un contenuto motorio ed una tendenza inces-

sante a tradursi in movimento, viene condotto ad affermare: che

nessun altra scuola è meno autorizzata dell'odierna a rompere il le-

game che unisce l'idea all'azione, e sostenere la tesi dell'inellicacia

pratica delle idee.

A ribattore poi la prima objezione reca uihributo desunto unica
mente dalla lunga sua esperienza freniatrica ,"e concernente un tema
di supremo interesse, vale a dire il suicidio, la di cut frequenza à

oggidl per gli uomini retti cagione delle più serie apprensioni, e fa
così strano e doloroso contrasto con tanti beneilzt di progresso e di
civiltà.
E qui rammenta Pinteressante polemica artistico-scientillea che ebbe

luogo, anni sono, sul dramma il suicidio tra Pautore dello stesso, I'd-
lustre Paolo Ferrari ed 11 compianto collega senatore Borti: polemica,
alla quale preso parte anche l'A. con una lunga memoria e con una

corrispondenza epistolare sull'argomento, nello sviluppo del quale,
dopo avere clinicamente descritte tre varietà di suicidio frenopatico,
riuscì a confermare l'esistenza di u l'altra speele di suicidio, che è il

Lbero, il volontario, e che taluno non si peritò di denominare con

una frase molto significativa suicidio /flosofico.

(1) Acaddmie des sciences morales - Paris.
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L'esen pio addotto dall'autore nella sua memoria vale a chiarire e

mettere in piena evidenza 11 vero concetto della responsabitttà tiloso-

ilca, la quale nell'argomento, di cui è discorso, va ad acquistare una

imponanza tanto maggiore in quanto che si tratta di un male, contro
cui riescono completamente inefficael le mire più saggie del legisla-
tore, como tra gt! altri ebbe a d mostrare e con tanta lucidezza 11

celebro D'Onofrio presidente tli Corte d'appello nel magnillco suo la-

Voro sulle leggi positive contro il suscidio.

Riguardo poi alla seconda objezione mossa contro i sostenitoridella

responsabilità filosofica, concernenti il timore che talo responsabliità

ponga ostacolo al libero svolgimento della scienza, in quanto che so

le dottrine devono essere gladicate dalle loro conseguenze , queste

conseâuenze costituiscono per sò stesse una barrlera che non si può
oltrep saare, un simile timore presuppone necessariamente una spe-

c!e di antinomia tra la scienza e la moral=, che in realtà non pnð
esistere.

D'altra parte, giova riflettere che talf cons guenze che si vorrebbero

coneiderare come un ostacolo al libera avanzamento della scienza,

costitulscono esse pure dei fatti positis i e tatora di un enrattere emi-

nentemente sperimentale, che non devono parciò sottrarsi alle inda-

gini della scienza medesimo, la quale, se di buona lega, non infirmerà

mai la legittimità del processo logleo, che deduce la falsità ui una

dottrina dalle sue perfeiolose conseguenze e le verità di un'gtra dt.i

suoi portatt beneflei. Ng
Se la scienza dovesse riuscire, come taluno os ò affermaro. hila ne-

gaziche della morale, essa riuscirebbe alla negaz one di så medesi.na,

perchè neWiden stessa della scienza è contenu'a l'idea del dosero,

gl dirttso e della libertà, el che p'hosst francamente ripeteredt:ct
Hambosson,1the una dottrina immorale à in part tempomntiscien-
tifica.
Foscia lo stesso vice-segretario lesse il sunto di una Nota del socio

pretessore C. F. Ferrarie, intitolata: « La statistica della coltura in-

teftptuale, e specialmente delle Università. »

J/autore nella prima parte studia in quale misura e sotto quali

aspetti i fatti della coltura intellettuale si possono sottoporre all'os•

servazi,.no statistica.

Si tratta di determinare le condizioni esteriori che ne promuovono

lo svolgtmento, i mezzi materiali con cui si diffonde, la .operazioni
estrinseche e visibili con cut l'uomo se la procura. Quindt premessa

Pindagine sugil analfabeti nulla popol tzione, si raccolgnao ed elabo-

gano le cifre relative agli
istituti di istruzione letteraria, actentillea ed

artistica not loro vart gradi, agli insegnanti, agli allievi.

Si passa intti alla statistica della stampa, sia del libri, sia del pe

rio li,9, nominamente clastilaandoli secondo
la quallth e ponendoli in

relazione colle vario nazionalità daterminato dal llaguagglo e col vario

grado di cly!!tà dei singoli popoli.
11 movimento del=a coltura si puð fissare collo studio della fro-

quenza s:olastica, speelaimenta no!!e varie Faca'tà funiversitar e, in

eut il crescere o scemare degli all evi indica 11 variaro det bisogni

latellettuali e sociali.
J?autore accenna a quali fonti si puð attingere il materiale por in

statistlea della coltura artistica, e per riconoscere vuoi quali classi

social¡ cc.eglio partecipmo, come produttrici e como consumatrici, alla

coltura Intellattuale, sur.i l'opera comparata del singoll popoli rispetto

al progiesso scientillco, e conthtude accennando come dalla statistica

della coltura intellettuale at possa ricavare grande utilità sia per dare

materia sociale della coltura, sia per Pamministrazione delPis'ruzione

pubblica.
fiella seconda e terza parte Pou:ore esamina la statistlea delle Ual-

Vergh come parte precipua della statisilca della coltura inte'lettuale

e riassume i risultati della più atop'a e pertezionata statistica che

sull'argemento sia stata pubbliente, quella sulle Università prossiane.

Egli studia successimamente, sul fondamento di tale statistica, la com-

posiz:one del corpo •rsegnaate, la frequenza scolastica in re18LÎODO

alla po,»o'az;oce, e, secondo la varte Facoltà, la composizione della

scolaresca lispetto alla nazionalità, alPeth, alla provenienza dell'istru-

stone classica e teepica, la parmanenza degli studenti all'Università,

il passagglo di essi da una Faeoltà slP altra, la composizione della
scolarescò rispetto alla religione. -

Più lungamente si ferma a studiare l' influenza che la condizione

sociale, prendendo come norma per determinarla la professione del

padre dello studente, esercita sull'indirizzo degli studi, sulla scelta
della Facoltà per parte dello studente stesso, e cost giunge a ricono-
seere approssimativamente la misura in cui le Yarle classi sociall all-
mentano le varte Facoltà e fissando così approssimativamento il cc-
rattore sociale di queste.

E conch'u le augurando che i procodimenti tecniel perfezionati ac-
colti dall'Udleto statistico prusslano per la statistica delle Università
vengano adottati in Italla, ove la stathtica delPIstruzione superioro
lascia molto a desiderare.
L'alue socio corrispondente Ferdinando G21anti comunicð appresso

« un saggio di sue traduzioni in verso di alcuni frammenti di Mo•
nandro. >

Dopo aver accennato ah'innovazione portata da questo grando poeta
alla commedia greca, parla del testi moderni p1à reputati di questi
frammenti, e dire che avendo pure osaminati e confrontati quelli del
Meineke e del Dindorf, si è attenuto al testo dt Teodoro Kock (Lipsia,
Teubner 1888) ch'è il più recente e che dal latp scientlileo ð 11 mi..
gliore come quello che dà gif ultimi risultati della critica moderna.
Infine 11 medesimo vico-segretario espose verbolmento 11 sunto di

una alemoria del prof. P. Ragnisco, ammessa a norma dell'articolo 8
del regolamento, intitolata: « I Tomisti ed i Scotisti in Padova >

L'autore intende dimostrare, che le medesimo questioni dell'Univere
sità di Parigi e di Oxford si riacimarono*Vivamente in quella di Pa-
dova nella seconda metà del secolo XV tra due celebri nomi, il
Tromhetta scotista padovano ed 11 Neritone cul successe 11 Caetano,
napobtano, entrambi tomisti.
L'Abano, il Marsilio da Padova e Paolo veneto che erano andati a

stud'are a Parigt e ad Oxford avevano portate a Padova lo questioni
di questi due ordini: o con maggior caloro a Padova furono ripr0EO
sqecialmente tra 11 Trombetta ed il De Vio Caetano.
E se quest'ultimo fu detto il commendatore d1 San Tommaso, II

Trombetta padovano puð a ragione dirst il commendatore 11 più ec•
cellento di Giovanni Scoto.

Segue un saggio di alcune question! Io pin p.incipali, quelle sulla
indtviduazione e l'altra sulfunità e mokeplicità delle formo.
Infine nells conclus'one si mostra chiaro, che il punto principale,

da cui dipendevano tutte le questioni, era intorno al principio vitale,
80 €ra pre0818tente Bill materia, Ovvero da questa derivato.

Il Membro e Vice-Segretario
E. VIGNA.

I

TELEG·2 .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

SOFIA, 31 - È promesia una somma di 20,000 francht a chiunque
dia ir formazioni tali da agevolare Parresto degli assassini del ministro
Beltchef.

11 Consiglio del ministri accordð alla vedova di Beltcheft una pene
stone pitalir.ta di 9000 franchi.
SAN REMO, 31. - Domant, alle ore 4,25 pom., giungeranno qui 11

pilncipe Vittorio Napolecne, 11 principe Luigi e la principessa Lotizia,
con cinque persone di seguito od alloggieranno all'Ildtel Vittoria.
PAflIGI, 31. - In seguito alla verifica del poteri fatta al Congresso

del minatori risulta che ve ne sono rappresentatt più di 900,000.
La Conferenza internazionale per la fotogralla celeste ha inaugurato

stamar.e i suoi invori, s:tto la presidenza dell'arnmiragflo lifouthez.
I detegati alla Conferenza eraan circa quaranta, fra cui i professori

Tacchini e Ricco, del-gati del Govorno italiano, e il padre Denza, die
rettore della Specola Vaticana.
LONDItA, 31. - Dispacel ufficiall rlcovuti dal Vicerð delle Indig
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(sprimono il timore che tutto 11 personale civile dell'Assam, cioò
Quinton, Commissario generale e cinque funzionar

,
di cut uno accont-

pagnato dalla moglie, ed il personale inilitare, composto di otto ullì-
ciali, sieno stati uccisi o fatti prigionieri.
Il capitano Cowley, con 200 uomini di fanteria, marcia verso Ma-

n!pur, ignorando 11 dlsastro toccato agli inglesi.
, La mancanza di notizie del capitano fa temere che sia caduto in un

agguato.

PALEll310, 1. -- La festa da ballo data la notte 'scorsa al teatro
Bell ni in favora del!a Croce Rossa, per la costruzione di un treno

ospedale per la Sicilia, è riuscita splendida.
Vi presero parte le autorita, l'eletta della cittadinanza e moltissimi

utilefall dell'esercito.
L'incasso superò ottomila lire.

LONDilA, 1. -- Il Daily News dico a prepasito del'a Nota diretta
dal barone Fava, Ministro d'Italla, al Segretario di Stato Blaine, che
si sapeva che il Governo degli Stati Uniti considerava la questlone
dell'eccidto di New-0rleans como cencerneate specialmente lo Stato
de'la Luigiana.

.
SI sapeva pukthe lo autorità d New-Orleans non avrebbero presi

provvedimenti tali da dare soddist zione alPItalia.

Daveva il Governo federale sp egare ve.so la Luigiana l'autorità
che ogni abro Governo eserciterebbe verso una semplico provincia ?
Evidentemente no! Dunque i negoziati rimaagono paraliuati.
L'Italia non accetterà che la punizione del colpevoll. Essa non

chiede un' ndennità, ma una sentenza del Tribura'e criminale della

Luigiana e forse un compenso alle fanrglio della vittime.

Ma, continua 11 giornale, possiamo essele certi che i llactatori non
compariranno davanti al Tribunale.

Il caso di una similo dilll:oltà si è presentato a Terranova, ove la
Colonia non mantenrte i suoi (mpegni verso gli stranieri francesi ci
yli po:ere sovrang"Jaglese dovette intervegire.

Ma vi è una dÌñ'eranzafenpitala, ed ò questa, che, riel caso attuale,
non vi è potere sovrano negli Statt-Uniti.
N i LI, 31. -- Stage, nelle ge del Cacino dell'Urloþe, vi fu

un banchetto di 70 copei'ti in onormlel ministro doblavori pubb!!bl,
onorevole Branca.

Allevarydelle mense polò il presidente del Casino, tevendo al-
l'unofevolg ministro ed augurandosi che l'attuale Gabiectto imprima
un moto veloce al progresso del paese.

Par:arono pure il signor Deloca e l'onorevole Pessina che si con-

gratu!ð con l'onorevole Branta, suo discepolo, di vederlo applicare i

principii di libertà da lut inse¿natigli.
Rispose l'onorevo:e ministro Branca assicurando che il moto di

progresso non si arrestarà, ma procederà continuo ed ordinato, e
ringraziando per le festose e cord>ali accoglienze ricevute.

L'onorevole ministro Branca parte domattina, alle 8,20 per Roma.
TORINO, 31. - Stasera, la famiglia del Principo Garclamo Napo-

leone, duattasi a Moncalieri, riconobbe il principe Vittorio Napoleone
come sud capo.

11 principo "Is igi gradl tale riconoscimento, eliminando cosi la

possibilità di digsensi.»
11 testamento del principe Gerolamo Napoleone sarà pubblicato

dopo presi accordi cogli esecutori testamentali. A tale scop> gli
eredi si recheranno a Ginevia ed a Prangins.
Il prinetpo Luigi ha ottenuto dallo czar un congedo di due mesi

che passerà a Moncalieri o Prangins.
Poscia riprenderà il suo servizlo.

WASHINGTON, 31. - Si assicu:a che il laeor.e Fava, ministro
d'Italia, abbia fatto presentire la sua partenza in <ongedo motivato

qualora non fosse fatta imu2ediata ragioae a la sue giuste domande

por l'eccidio di Nuova Orleans.
fŒW-YORK, 31. - Corre voce che 11 ministro d'italia, barone

Fava, abbia già annunciato la sua panerza per negata soddisfazione
nell'affare dels'eccidio di Nuova 0, lea:.s.

Manca finora la conferma ufficiale.

Si assicura che il Governo federale abbia intar:cato f orter, suo

minis90 a Roma, di fare nuove pratiche, adducendo dißlcoltà d'or-
dInc interno e chiedendo una dilazione.
SIMLA, 31. - 11 Rajah di Manipur, il commissario generalo del.

l'Assam, Quinton, il colonnello Skene e l'agente politico a Manipur,
Grinnvood, sono prigionieri dei ribelli.
La signora Grimwood c tre utliciali poterono fuggiro.
NEW ORLERNS, ill. - Tra italiani, accusati ûell'assassinio del

capa di polizia IIenessy, i quali sfug¿irono al llaciamento, vennero
mess) afn liþertà provvisoria sotto una cauzi e daë100 a 250 dollari
WASIIINGTON, 1. -- Il barone Fava ha ahnunitato al segretarlo di

Stato, B aine, con una nota, la sua partenza in congedo motivato; se
non è fatta pronta ragione alle sue domande.
La nota è in data di ieri ed è concepita nei seguenti termini:
« Quello clie il Goserno del lie ha chiesto e chiede si è che il

Governo federale garantisca liniz.o di un regolare procedimento
contro i colpevoli ed ammelta in massima 11 dovere di corrispon-
dere una indenn tã per le littime.
Esso non può e noa deve discutere le istituzioni american", ma

dove r.clilainare il Governo federa!o all'osservanza dei principii di
dirlito pubblico
GonGda clio il Governo federale intendeÑt l'obbligó in cui tro-

Vasi, come G verno di un paese chile, di accettare le sue giuste
domande.

Quando così non fosse, il miois'ro del Re deve, d'ordine del suo
Governo, dichiarare che si al ontanerà, in niativna congedo, da un
posto, dove la le¿ictima az one del flegio rappresentatte si è chia-
rita ineflicace ».

Credesi clie se, contro la sett'mana, non *,giceve soddisfacente ri,
sposta, il barone Fava lassiero Washington,.'allidando al primo so-
gretario della Legazione, marchesd Imperiali, la gestione degh affari
correntt.

TORINO, 1. - La principessa Letitla ò p Itita,alle ore 8,4 at,
per San Remo

Passando il trono per Moncalieri, 11 principe Vittorio e il prir.cipeLuigi salirono con lei in vettura, direth putra a Ilemo. *

Le LL AA. Pitorneranno domani.

L'igoperatrice Eugenia lascierà sabato San Remo.
BELGRADO, 1. - E' assolutamente infondata In riotizia del gior-nale l'Odýek the sia scoppfata un'insurrezione llella provincia di Vid-

dino, che la popolazione abbla ucciso i (Enzionari pubblici e che vi
siano statc spedite treppe per soffetare l'insurrezione.
Invece l'ordine regna dappertutto.
SOFIA, 1. - Il sultano diresse al presidento del Consiglio Stam-

buloff, un tok gramma di felicitazione per essere scacopato dall'at-
tentato.

Ciò produsse la migliore impressione nei circoli ulliciali.
WASllfNGTON, 1. - Dopo ricevuta la nota del barone Feva, il

segretarlo di Stato, Blaine, ha conferito lungamente col presidenta
Harrison.
In questi circoli politici si ccmmenta vivamente l'incidente e cor-

sero iersera le voci più csagerate e più strane, le quali però furono
subito smentite.

BERLINO, 1. -- Il lleichsanzeiger pubblica: Essendo stata presa
in considerazione da molto tempo la questione di un'ulteriore siste.
mazione dell'amministrazione dei beni dolla famiglia reale d'Annover,
il Ministero ha ora deciso di presentare alla Dieta nella prossima sos-
sione un progetto di legge che regolerà per tutta la durata del sc--
questro l'impiego ed il controllo del reddito di tali beni. »
SAN RE110, 1. - I principi Vittorio e Luigi e la duchessa Letizia

sono arrivati.

L'imperatrice Eugenia li attendeva ella stazione.
L'incontro fu commovente.

Si recarono ad ossequiara la Duchessa d'Aosta 11 solloprefetto e il
Sindaco.
Moltissime signore del paese e forestiere attendevano pure alfarrivo

i principi tittorio o Luigi e la Duchessa d'Aosta.
MASSAUA, i. - È gfunto 11 conte Attonelli che ripartirà fra due

o tre giorni per l'Italia,
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VALORI AMMESSI

a Godimento N IJQUIDA I NR Prezr.1 OSSRÉVÁll I
IN CONTANTI

Nom.

CONTRATTAZIONE IN BO£\SA o Fine corrente Fine proasiolo

i.agrida . . . .Igenn.91,- . . . . . .
-- 95,7095,75. . . . . . . . . .

---

RENDITA 5 010 $.a , , . . .
- 95,59 45 4). . . 95 46 114 . . . . . . . . . . . . . .

-
-

4 1.a grida . . . . . I ottobr.90 . . . . .

-

, .
. . . . . . ,

- -

detta 301012.a a ..... * - - s..... -- .. ....... 60301
......

Ce sul Tesoro Emiss.'iB60168 . . .

-
- . .y . . . . 97 6) 2 . , , . . ,

poDI. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .
* - -

. . . .
. . .

- -

. . . . . . .
92 - 8 , , , , , , ,

PrestitoB.Blount5010 ...... * - - -- .. ......, 95504 .......
Rothschild........id:cem.90- - - .......100- .......

Obbl. Municip. o Cred. Fer.dlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

» i 010 f.a Emissione . . . . . .

» i 010 2.a, 3.a, i.a 5.a e 6.a Emias.

• Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

» » > Banca Nationale 4010

, m a Banco di Sicilia . .

. . , a Napoli .

Azioni Strado Ferrate
Az. Terr. Meridionali . . . . . . .

Mediterranee.acampigliate .

, a certit. provv.
» » Sarde (Preferenza) . . . .

» » Palermo, Mar. Trap. In e 2a B.

» » della Sicilia . .
. . . . .

Azicni Banobe e Seoletà diverso
Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

Romana ........
» Generala . . . . . . . .

s e diRoma ........
a e Tiberina
a a Industriale o Comrperciale.

cert. prov.
, soo, di credito,Mobiliare italianos

di Credito'Meridionato . . .

Romana per l'Illum, a Gaz sta.
Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d acqua
Immobil2are

. .. . .
. . . .

dei Molini-e Magaz. Generali.
Telefoni ed ApprElettriche

er » Genera10 per PIlluminazione
e a Anonima Tramya; On.nibus
, a Fondiaria Italinha a . .

-

,
*

» della Min.te Fodll. Antimonio .

» -dei ¼ateriali Laterizi . . . .

» » Navigazione Generale Italians
a e Metallurgica Italiana . . . .

, e della Piccpla Borsa di Roma .

» » Cautchouc . . . . . . .

Arlen! Sooleth Assicurazion!
Az. Fondiarie Incendi . . . . . . .

. Wondiarie Vita

Ohbilgazioni diverse
obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89
. • Tumsi Golotta 4 010 (oro)
* Strade Ferrate del Tirreno .

* Soc. Immobiliare . . . .
. .

s » » 4010.....
» Acqua Marcia . . . .

» * BS. FF. Meridionali . .

. , FF. Pontebba Alta Itala .

FF. Sarde nuova Emii. 3 OIÛ
FF. Paler.¾a. Tra. I S. (cro)

II > >

FF. Second. della Sardegne
Ferr. Napoli-Ott ano (Scro)

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

Titoll a Ouotazione Spoolais
Ludita Anstnaca 4 010 (oro) . . . .

Obbl. prestito Croca-Rossa Italiana .

i genn. 91 500 500
tostobr.90 500 500

500 500
500 500
SOL 501
500 500
500 500
500 500

i luglio 90 500 500
i gena. 91 500 500

500 500
250 250

i ottobr.90 500 500
i gonna. 90 500 500

i on. Si 1000 750
1000 1000
500 3ŒJ
500 250

i genna. 89 200 200
i ottobr 90 500 500

500 250
i gena, ©99 500 400
i gehna. 85 500 500
i ottobr.90 500 500
i genn 91 500 500
i genna.¾ 500 Me
i gonn. 91 500 500
t lugLo 90 250 250
i genna. 81, 100 100
i genna, 90 500 500

i genna. 80 150 150
i aprile g( 250 ¾5(

250 250
i genna. 90 500 500

a 500 50(
, 350 250
a 200 200

1 genDa, 9( 100 100
250 180

i ger 91 59 50s
1000 1000
500 500

t okt br.90 500 500
250 25f
500 500
500 50(

i genn. 91 500 500
i ottobr.90 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
250 250
500 500

.
ottobr.90 25 25

o

C A MB I Nomin.
o
o

3 Franoia . .
. .

90 giorni
Parigi . . . . Chequos

8 Londra
. .

. . 90 giorni
. . . . Cheques,

Vienna, Trieste. 90 giorni
Gerruänia .

.
.

90 giorm
. . . . Choques

100 30
101 40

Risposta dei promi . . . . . . . 28 Aprile
Prezzi di compensazione . . . .

Compensazione . . . .
.

.
. . 29 *

Liquidazione . . . . . . .
. . 30 >

Scrato di Banca 6 010. Interessi sulle anticipatintà

Perit Sindaco: PIERO COSTA.

TBhó iiÄfPAELti.

·••.... -- ....... ..,.... 475-
-
-- ....... ....... no-r

407
..... 407- ....... . ...

--

•-.·-.. -- ....... ....... 435-7
--..•..

--

....... .......
480-

--..••-
--

....... ....... 496-

•• ·••
•--

....... ....... $19-

.......
-- ....'.. ...... 64i-

...... -- ..... ....... K45-

.......
-- 362342112333. ....... --

....... -- .... . ......
513-

......
--

..... . .....
35-

...... -- 450 ..... ....... --8
-....

--
....... .......

445-9
...... -- ....... ....... 617-

-.....
--

....... .......
100-

...... -- ..... ..... .
235-

.....
-- 378•..... .... ., --

......
-- 230

. .. .... ..
--

.......
--
....... ......

-- .l-

....
-- o.

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA PINE MAB20 1891

Rendita 5 010 . . . 95 75
8 010 . . .

6) -
Obbl.BeniEccles.5010 --
Prest.RotheeHid50\0 100 -
Obb.cittadiBoma(Ot0 430 -
• Cred. Fondiario
.

Santo spirito .
475 -

* Cred. Fendiaric
Ennea Nazion. 40 -

• Cred. Fondiario
Ban.Naz.41¡t010 8-

Az. Fer. Meri ilonali
.

004 -
Mediterrauce L23 -

ce N' E12 --
Danca Nationale i 40 -

Romana .
1 m -

a Generale . 3tö -

Az. Banco di Roma
.
550 -

• Banca Tiberina .
33 -

Ind. e Com. (20 -
Cert'f. Ut -

Soc. Cred. Mobil. L23 -
Merid. 90 -

Gas stampigl. Ut0 -
Acqua Marcia
st. . . .

1070 -
Condot. d'ac. 860 -
Gen: Illumin. PO -
Immobiliare . 395 --
Molini e Ma-
gaz Gen.

.
'80 -

· · Trorawayom. K5 -
· > > cort. prov. 10) -
• • Fond.1:auana 20 -

Az. Soc Min. Antim. - •-
Mat. Lator. 225 -
Navig. Gen.
Italiana

-
S'J5 -

Metallyrgic.
Italiann . ELO -
della Picco-
la Borsa

.
234 -

Fondiar.In-
condi .

.
50 -

Food. Vita 230 --
* * Caoutchouc 65 -
OLbL Soc.Imm. 5010 €d5 -

• Verroviarie 290 -
Fe. Napoli-otta-

iano 245 -

Gerede. - Tipogratie della Gazzetta Ulticiale,


